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Una «Storia 
d'Italia» per 
la Einaudi 

MILANO — Un'opera di alla 
cultura scritta da una legione 
di agguerritissimi storici arri-
\ a in edìcola: e la «Storia d'Ita­
lia- Einaudi a fascicoli setti­
manali, proposta in questa le­
ste acecssibde al grande pub­
blico dalla Fabbri Editori. 11 
gemellaggio presentato ieri a 
Alitano Ti a suscitato un inte­
resse notevole, anche perché 
si tratta per la casa editrice to­
rinese di via Diancamano del 
primo accordo di coedizione fi­
nora sottoscritto, cui si ag­
giungerà quello con la france­
se Fa> ard e, sempre in tema di 
novità-rilancio, l'ingresso del­

la Einaudi nel settore della 
scolastica. Tutti segni di ritro­
vata vitalità che fanno intra­
vedere una possibile via d'u­
scita dalla crisi che fino a 
qualche mese fa sembrava do­
vesse paralizzare la prestigio­
sa casa editrice. 

Ora, con la «Storia d'Italia» 
a dispense (da ieri è in edìcola 
il primo fascicolo a 3.000 lire), 
si e fatta la scelta di sfruttare 
nel modo migliore uno dei 
pezzi pregiati del catalogo ci-
naudiano, senz'altro la più 
riuscita delle Grandi Opere, 
spesso, in passato, piuttosto 
chiacchierate per la loro scar­
sa redditività nei tempi brevi. 
E la decisione di affidarsi alle 
capacita diffusionali di un co­
losso dell'editorìa «settimana­
le» come la Fabbri pare azzec­
cata. I fascicoli settimanali sa­
ranno 249, distribuiti in circa 
25.000 punti vendita, per un 
totale di sette volumi. 

/ disegni 
erotici di 

John Lennon 
LONDRA — Le 11 slampe dei 
disegni erotici fatti dall'ex 
Beatle John Lennon durante 
la sua luna di miele con Yoko 
Oiió sono esposte per la prima 
volta a Liverpool dopo lo scan­
dalo ed il sequestro della poli­
zia avvenuto nel 1970. Una fol­
la di curiosi ha visitato la sa-
letta allestita al «Beatle City», 
il musco permanente creato a 
Liverpool in onore dei Beatles, 
esprimendo alla fine pareri 
contrastanti. Un turista di I-os 
Angeles, William Navarrctte, 
ha detto: «Quando furono se­
questrate quindici anni fa for­
se il provvedimento fu giusto 

poiché allora non si era liberi 
come ora. Adesso, cose del ge­
nere sono accettate: la gente è 
più aperta sulle cose del sesso». 
ÌJÌ sua amica. Marta Duarte, 
ha aggiunto: «Nelle edìcole si 
possono trovare esposte riviste 
con ogni tipo di oscenità. Qui, 
almeno, c'è un avviso per i 
bambini». 

Il capo della polizia di Liver­
pool ha detto che fino ad ora 
non vi sono state proteste da 
parte dei cittadini. Kgli ha ag­
giunto che, se non sarà co­
stretto ad intervenire, lascerà 
le cose come stanno. La serie 
di stampe dei 14 disegni di 
John 1-ennon (ne vennero fat­
te 300 copie) fu acquistata ad 
un'asta di Sothcby's nel 1981 
per duemila sterline. John 
Lennon eseguì questi disegni 
dei suoi rapporti sessuali con 
la moglie giapponese, durante 
il viaggio di nozze nel 1969. 

«Più film 
italiani in 

televisione» 
KOMA — Non basta al mondo 
cinematografico italiano l'au­
mento della quota obbligato­
ria di programmazione televi­
siva di film e telefilm naziona­
li o Cl'.r, che le commissioni 
Interni e Trasporti della Ca­
mera hanno inserito ieri con 
un emendamento nel decreto 
sulle TV. Il comitato di coordi­
namento fra le associazioni, i 
tecnici e i professionisti do.1 ci­
nema si è riunito infatti ieri 
«per prendere in esame la gra­
vissima situazione del settore» 

Videoqu.da 

Raitre, ore 22,10 

Danielle 
Darrieux 
una star 
anni '30 
per la tv 

Nel 1935 «esplose», in un film che acquistò in breve fama mon­
diale, una diciottenne attrice francese apparsa a fianco di un atto­
re sulla quarantina che proprio con questa pellicola ebl»e una 
consacrazione internazionale: l'attrice era Danielle Darrieux, il 
film sì intitolava Afayerling, il protagonista maschile era Charles 
Boyer. Questa sera in un telefilm della serie intitolata Miss (Rai­
tre, ore 22,10) chi vuole potrà vedere questa vecchia signora della 
scena cinematografica in un'opera certamente modesta rispetto ai 
suoi felici trascorsi, ma ancora artisticamente viva con i suoi occhi 
dolci e le sue misurate movenze. 

Il telefilm, che si intitola l'.Orologiaio di Mozart», non è di quelli 
che possano rinverdire una gloria o far tornare un passato, ma 
servono solo, all'occasione, a mostrare alcune stars delle quali è 
forse tramontata la fortuna ma non davvero la fama. Danielle 
Darrieux è stata a lungo una vera signora del cinema francese. A 
questa attrice che nel 1931 aveva esordito, appena quattordicenne, 
ne Le bai, e che poi si era affermata per tutti gli anni trenta a 
fianco di attori come Harry Bauer, Jean Pierre Aumont, Charles 
Vanel, Jean Gabin, Pierre Brasseur, Claude Dauphin, andava un 
po' stretta perfino la Hollywood dell'epoca d'oro. 

Scritturata dalla «Universal» l'attrice non resse all'impatto 
americano. Con una decisione coraggiosa (tanto più che la guerra 
era alle porte) la ventenne attrice francese fece ritorno alla sua 
Parigi. La Darrieux appare oggi in tv in qualche vecchio film in 
sceneggiati di varia fattura e pregio nei quali, accentuando, anche 
per l'età (68 anni), la sua aria dimessa nessuno riconoscerebbe in 
lei non solo la diva del passato ma anche l'ex moglie di Porfirio 
Rubirosa. 

Rallino, ore 23,10 

La guerra 
dell'oro 
contro 

il dollaro 
Alle 23,10 su Raiuno termina il viaggio nel mondo dell'oro pro­

posto da Stefano Ubezìo, con l'ottava puntata del ciclo intitolato 
La febbre continua. Tre i problemi che saranno affrontati: l'oro ha 
ancora una funzione nell'economia mondiale? Quali sono i motivi 
delle forti oscillazioni che ne hanno caratterizzato il prezzo negli 
ultimi anni? È ancora un bene rifugio l'oro? Tre gli economisti 
interpellati: John Kenneth Galbraith. Alberto Quadrio Curzio 
dell'università Cattolica di Milano considerato il maggiore esperto 
in Italia di oro, Tom Main, consulente economico dei produttori 
d'oro sudafricani. La prima risposta è affermativa: l'oro ha ancora 
una funzione anche se singolare. Basti pensare che tutte le banche 
centrali hanno le loro riserve d'oro come garanzia (in caso di 
prestiti, per esempio). Più complessa la seconda risposta: sul prez­
zo dell'oro hanno influito le vicende politiche, la crisi petrolifera, 
le vendite sovietiche in passato e, oggi, gli alti tassi di interesse 
americani assieme alla corsa del dollaro. Una incidenza viene at­
tribuita anche alla speculazione: al Commodity exchange dì New 
York si comprano e si vendono ogni anno, in forma nominale, oltre 
50 mila tonnellate d'oro, mentre la produzione mondiale annua 
supera di poco le mille tonnellate. Terza risposta: non è prudente 
fare previsioni a causa deir*offensiva del dollaro». 

Canale 5, ore 20,25 

Semifinali 
sotto la neve 
per Dorelli e 
Ornella Muti 
Alle ore 20,25 su Canale 5 16ma puntata di Premiatìssima 84, 

Sìunto alla sua ultima semifinale, beco l'elenco delle canzoni e 
elle cantanti partecipanti a questa finale, presentata come sem­

pre da Johnny Dorelli, Ornella Muti. Miguel Base, Gigi Sabani e 
Gigi e Andrea: Marcella («Pensieri e parole*); Gabriella Ferri 
(•Vecchio frac»); Dori Ghezzi («Marinella»); Orietta Berti («Se sta­
sera sono qui»); Celeste («Il mondo»); Pai tv Pravo (»Danza dì 
Zorba»); Fiorella Mannoia («L'anno che verrà»); Iva Zankchi («La 
notte»). 

Rikmo, ore 12^0 

Si parla 
di cuore 

(e infarto) 
a Check up 

Le malattie che colpiscono il 
cuore e le arterie sono sempre 
al primo posto nel mondo tra le 
cause di morte. La percentuale 
è intomo al 48r; e il 16r» ri­
guarda le cardiopatìe ìschemi-
che in generale e i decessi im­
provvisi. L'esperienza dì questi 
ultimi anni ha dimostrato l'im­
portanza della medicina pre­
ventiva, in particolare nelle 
•malattie cardiovascolari». A 
quest'ultimo problema di cre­
scente interesse è dedicato il 
numero di Check-up in onda 
alle 12,30 su Raiuno. La popo­
lare trasmissione televisiva af­
fronterà il tema dal punto di 
vista dell'educazione sanitaria 
e delle tecniche di intervento. 

Raimo, ore 17,05 

I bambini 
giudicano 

le maestre e 
le punizioni 

Aeroplani «quasi veri» e com­
posizioni di ikebana: al Sabato 
tì>//o Zecchino alunni di scuole 
elementari dì Lugo di Roma­
gna e di Bologna porteranno 
aggetti rappresentativi del luo-

5a di provenienza. Dalla patria 
i Francesco Baracca non pote­

vano che giungere che piccoli 
aviatori con tanto di aeroplani 
(modellini) mentre i bambini 
del capoluogo portano compo-
siriora realizzate a scuola, du­
rante il corso di ikebana. Scan-
carello e Cartella intavoleranno 
coi bambini un dibattito sulle 
punizioni collettive. E giusto 
che la maestra, per la marachel­
la di un alunno, punisca l'intera 
classe? 

MILANO — Fino all'avvento 
di Maradona era lui il Diego 
nazionale.- Alto 1,85, pesa (dice) 
oltre novanta chili e ha tren-
t'anni. Nella vita sembra «mila­
nese al cento per cento*, ma in 
realtà (e sulle scene), è «terrun-
ciello». Avrete capito che par­
liamo di Abatantuono, attual­
mente in ritiro per niente spiri­
tuale. Da buon meneghino, è al 
lavoro, stavolta come autore, 
attore e regista di se stesso. Al 
lavoro per la TV: sta sfornando 
a un ritmo industriale (un epi­
sodio ogni tre giorni) un nuovo 
serial: telefilm di circa trenta 
minuti l'uno. Andranno in on­
da due volte alla settimana su 
Eurotv, in prima serata. Le sto­
rie (ideate da Abatantuono in­
sieme a Maurizio Toti e scritte 
da Maurizio De Romedis) sono 
ovviamente ambientate a Mila­
no, in un tipico «bar dello 
sport», un luogo dove la gente si 
ferma e chiacchiera, fa argine 
contro la solitudine della peri­
feria. Diego interpreta due per­
sonaggi. Uno è il suo «terrun-
ciello. abitudinario; l'altro è 
quello di un impresario, un po' 
balordo e un po' cialtrone che 
vive di espedienti. 

Il Diego solito, invece, è ac­
campato dietro il locale, accol­
to per amicizia dal padrone e 
installato stabilmente tra una 
branda e una lamiera. Abatan­
tuono regista osserva il locale 
ricostruito, muove uomini e 
macchine, dà il comando dell'a­
zione con la massima divertita 
concentrazione. La testa piena 
di boccoli, gli occhi scurì e lun­
ghi, la pelle olivastra e il lessico 
lavorativo tipicamente ambro­
siano. Nelle ansie e nelle pause 
di un lavoro frenetico, in una 
giornata durante la quale la ne­
ve ha quasi isolato gli studi, 
riusciamo a fare una chiacchie­
rata. 

— Diego, perché ora diventi 
regista? Eri stufo di film 
mal diretti e di sceneggiatu­
re improvvisate? 
•Ho lavorato anche con otti­

mi registi, ma a furia di fare 
film di cui tutto il peso è sulle 
tue spalle Quando ho girato 
film che hanno fatto miliardi, 
nessuno ha detto che era meri­
to mio, ma quando ho fatto At­
tila tutto il film ero io soltanto. 
Facendo un certo tipo di cine­
ma mi sono spesso trovato a ri­
petere. Per cambiare ho pensa­
to di fare una cosa che fosse più 
mia». 

— Ma non ti hanno più fat­
to proposte interessanti per 
il cinema? 
«Sì. me ne hanno fatte. Se il 

regista mi piace e la sceneggia­
tura è interessante, lavoro con 
gli altri. Anche il teatro mi pia­
ce, alle slesse condizioni, ma 
ormai mi sono messo in questa 
impresa che è piuttosto impe­
gnativa come tempi*. 

— Comunque ritorni al tuo 
•terninciello» di sempre. 
Non sei stanco, non pensi 
che il personaggio sia esau­
rito? 
•Gli attori comici in genere 

sono personaggi, altrimenti so­
no attori brillanti, adatti per 
tutte le parti. Io sono di Milano 
e mio padre era pugliese. Il mio 
è un personaggio che esiste, na­
sce dalla realtà popolare, è un 
emarginato che vìve nell'hin­
terland. con una cultura fatta 

Programmi TV 

L'intervista l ì topo alcuni insuccessi Abatantuono 
torna alla ribalta con un serial tutto nuovo scritto 
e diretto per Euro TV. Ma pensa ancora al cinema 

La rimonta 
dire Diego I 

di pubblicità e di mode giovani­
li. Per chiarezza facciamo qual­
che esempio. Prendiamo Totò. 
Poteva fare qualsiasi personag­
gio, anche il nobile o il riccone, 
ma era sempre Totò. Il pubbli­
co lo riconosceva subito. Pren­
diamo Manfredi: era il ciociaro 
arrivato nella metropoli, anche 
lui spaesato e burino». 

— Ma quello che incuriosi­
sce è, mi pare, l'aspetto lin­

guistico della tua invenzio­
ne. Ti senti filologo? 
«Nessuno che fa il mio me­

stiere può decidere le cose a ta­
volino. Per fare questo lavoro 
devi portare l'orecchio ai tic 
della gente, sentire il linguag­
gio dei personaggi, scoprirne 
atteggiamenti e spirito. Non è 
tanto questione di battute...» 

— Il tuo «Lerruncicllo» sarà 
un emarginato, ma è anche, 

a suo modo, un eroe, un 
campione. Tu non Io metti 
mai alla berlina» 
•Io non prendo in giro il per­

sonaggio, prendo in giro gli al­
tri. E un perdente, ma è un es­
sere umano positivo. Quello 
della emigrazione è un tema le­
gato alla mia vita, alla mia 
esperienza di ragazzo venuto su 
al Giambellino. Non ho mai 
raccontato storie che non mi ri­
guardassero». 

• Raiuno 
10.00 
10.35 
11.S5 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
14.00 
14.30 
17 .00 
17.05 
18.0S 
18 .10 
18.20 
18-40 
19.3S 
2 0 . 0 0 
20 -30 

2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 
2 3 . 1 0 
2 * 0 0 

MLS HOLGERSSOM - Cartone animato 
TRENT-ANNI DELLA NOSTRA STORIA 
CHE TEMPO FA 
TG1 - FI ASH 
COLPO AL CUORE-Tefcfi.nl. «Non era sento molto bene, dottore» 
CHECK-UP - Un prutf aroma dì mettala 
TELEGIORNALE 
PRISMA - Settimanale ó> vane*» e spettacolo del TG1 
SABATO SPORT - A cw« detta Redattone sportiva del TG1 
T G 1 - FLASH 
R. SABATO DELLO ZECCHWO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sul Vangelo 
PROSSMiAMFNTE - Programmi per sene sere 
a. GIOCO DEI MESTIERI - Condono da Luciano Repofc 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
R. TASTOMATTO - Con Ptppo Franco e Massimo Lopez. Ama 
Marchesini e Tidto Peter*/» e con Marne Jahan. Ranni* Power. 
Ama Stewart. Regìa dì Emo Trapani (2- puntata) 
T E U E G P O R N A L E 
IL MaNESTRONE - Bega di Sergo Cittì 
ORO - La lebbre contmwa 
T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA • 

8 . 3 0 SPORT WVERNALt CO«»PA D t t MONDO 
9 .50 PROSSMMMENTE - Programmi per sene sere 

IO.OS • . BUGMRDO - di Catto GuMor». con P. Quartnm e A Gmttrè 
12 .30 TG2 - START Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I con%«Ji del mtOVo 
13-30 T 6 2 - BELLA ITALIA - Citta, paca, uomm e cose da (Vendere 
14 .00 OSE SCUOLA APERTA 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 M » 2 » - F * n . R e g » d i Jacques Tao 
16.35 SERENO VARUUMJE - Tansmo. Spettacolo e Calassimo 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.3S-1S.30 SEI«NOVAR*AB«JH-r2*pane) 
18.3© TG2 - SPORTSERA 
18.40 LTSPETTOBE OERIBCK - T tMnn «Mene di uno M o i a m 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
2 0 . 3 0 2002:LAS£f^ONDAODXS^I^-t ;«wt.R*g»diI>SugteTrarr*-JI 
21.SO TG2-STASERA 
22.0O ATLETICA I fGGERA: GIOCHI MC«BMAU INDOOR 
2 X 2 0 PARTITA Di PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 

D Raitre 
15.35 OSE 
1COS OSE 
1 C 3 5 
1.L25 R. POLLICE 
19.00 T 6 3 
19.35 G E O - L 
za 15 

E AGRICOLTURA 
E L'UOMO 

Firn, rtagrt d. Alan Rtsnas. con Da* Bogarde 
• Rat t i * 

• la scoperta 
Program»» par sette '. 

2O.30 LA POESIA raMENTtCATA 
2 2 . 1 0 M S S - L'orologio <S Mozart. Regìa di Roger 
23 .0S JAZZ CLIJB-Er»TCoP»anunnTno e Gordon BeckQuartet 

D Carnale 5 
8 .30 •Manal i - fa per tutti», telefoni; 9 •d'Nrys» txhiawt; 9 .30 «La 
picce.» grande Mete, telefilm: 10FSm « I r e dea* corse»; 11.55 Nottso-
tornoda: 12.SO • pranzo * servito; 13.30 fiat «Brevi «mori a Palm» di 
Majorca»; 15.30 Fani «Ci traviarne in oanarie»; 17 .30 Teiera**; 18 
Record, programma sportivo; 19-30 «Zig 2ag», gioco a rpài; 2 0 L 2 S 

23 .15 Anteacaaa; 23 .45 Fava 
Terra». 

D Reteqtuttro 
8 .30 
10.10 

D Italia 1 
8 .30 «La «paride vaeata». trfefitm: 9 .30 Rat» «Vita 

C 12 
14 Sport -

bava IMMUK 17.40 Musica é; 18.40 
19.SO Cartoni • • • — l i . 20 -30 rJWtuwtarit. tetetaac 21 .30 

T T - I O J J t r a u m i tUai m a r » , l ih larn . T i l t ) 

a 
17 T M C Sport: Sci; 18 

1 9 J » Telefoni «La 
20.2S FaVac 2 2 J O 

— Sì, ma perche hai scelto 
proprio quel linguaggio im­
maginario? Non vuoi am­
mettere di avere un certo 
intuito filologico? 
•Quel tipo di linguaggio mi 

piace molto, ha divertito so­
prattutto me, all'inizio. È un 
modo di parlare che poi mi è 
servito a dare per scontato mol­
to del personaggio: il carattere, 
l'ambiente, sono già tutti den­
tro il linguaggio. Per tornare a 
Totò, anche lui dava molto per 
scontato. Quando entrava in 
scena il pubblico già sapeva 
tutto di lui. Era praticamente 
un serial televisivo». 

— E perché il tuo «lerrun­
cicllo» è milanista? 
•Ma perché sono io milani­

sta, è ovvio. Domenica scorsa è 
stato tremendo per me. Da 
averne il cuore a pezzi e il cuore 
del milanista non ce l'ha nes­
sun altro.-.t. 

— È il cuore di gente abi­
tuata a perdere... 
«Alt: questo non lo devi prò- ' 

prio scrivere. Devi scrivere che 
noi abbiamo vinto più di tutti. 
Il Milan è il cuore di Milano, 
quell'altro è il ventriloquo. In­
somma il milanista parla e l'al­
tro (l'Inter, ndr) è il pupazzo 
che muove la bocca». 

— Ma perché ce l'ha tanto 
con l'Inter? 
«Anzi, guarda, scrivi che se­

condo me l'Inter puzza di scu­
detto. E scrivi che è la mia se­
conda squadra, come tutte le 
altre. Dopo il Milan, tutte se­
conde a pari merito». 

— È vero che hai dichiarato 
che Hatclcy ha tre cosce? 
«Certo, ha tre cosce. La terza 

è il collo. E pensare che io ho 
fatto Attila sotto il vessillo ros-
sonero... quasi una sorta di va­
ticinio». 

— Lo sai che in una stazio­
ne della metropolitana c'è 
la scrìtta «Tcrrunciello è 
bello»? L'hai fatta tu? 
«Non l'ho scritta io, ma ade­

risco. Anzi "temmciello" è il 
più bello. C'è gente che è a Mi­
lano da trent'anni e gente che è 
qui da un giorno. Nessuno ti di­
ra "sono milanese di Milano". I 
milanesi ormai sono come gli 
americani, vengono da tutte le 
parti. Ci sono, mettiamo, due 
milioni di napoletani che parla­
no come Trofei e molti meno 
toscani che parlano come Beni­
gni. Noi siamo di più. Loro par­
lano per pochi. Io sono portavo­
ce di parecchi milioni di emi­
grati, qui e nel mondo. Non esi­
ste un vocabolario scritto, ma 
un vocabolario aperto del quale 
sono il maggiore esperto. Per 
fare un esempio ho conosciuto 
De Niro e Scorsese. De Niro è 
venuto a casa mia e siccome 
non parlo inglese, non ci capi­
vamo per niente. Quando ho 
cominciato a parlare come mi 
veniva, finalmente ci siamo ca­
piti e lo stesso mi è capitato poi 
in America con Scorsese. Io ho 
fatto una pernacchia e lui ha 
riso e poi è diventato molto più 
facile intendersi. L'importate è 
parlare il linguaggio di chi si fa 
capire. Con il mio linguaggio io 
posso interpretare il 90% dei 
ruoli. Non posso fare l'avvocato 
o l'ingegnere, ma posso fare 
tutti gli altri. Del resto anche il 
Papa e De Mita parlano come 

Maria Novella Oppo 

Musica; 
L'opera 

di Haendcl 

«Giulio 
Cesare» 

alla 
conquista 
di Roma 
e Parigi 

ROMA — Nel 1784 — ad un 
secolo dalla nascita (la smania 
di anticipare le ricorrenze è, si 
vede, antica, il compositore era 
nato nel 1685) — esplosero in 
Inghilterra le celebrazioni di 
Haendel. L'opulenza della sua 
musica fu trasferita nell'opu­
lenza anche delle realizzazioni 
affidate, infatti, a centinaia di 
esecutori: seicento e anche ot­
tocento. 

Quasi per giustificare la scel­
ta di un'opera di Haendel, 
Massimo Bogiankino ha un po' 
avvicinato la sorte di Haydn so­
pravanzato da Mozart, a quella 
di Haendel sopravanzato da 
Bach. Ma è che Bach, al contra­
rio di Haendel che ebbe tutto 
già in vita, dovette aspettare le 
iniziative di Mendelssohn per­
ché il suo genio avesse i primi 
riconoscimenti. 

Come mai Bogiankino? È le­
gato a Roma — dice (è stato 
direttore artistico del Teatro 
dell'Opera e ora lo è dell'Opera 
di Parigi) — ed è venuto qui, 
ieri, per illustrare la collabora­
zione dei massimi teatri delle 
due capitali nella produzione 
del Giulio Cesare di Haendel. 
Una collaborazione ricca di fu­
turo, ma anche determinata 

• dalla realtà: la mancanza di sol­
di. Non ce ne sono né a Roma 
né a Parigi, ed è quindi giusto 
ricordare Haendel, dividendo 
le spese e facendo economie. Le 
quali sono preziose in bilanci 
che consentono soltanto la quo­
ta di un 7 per cento per l'allesti­
mento di nuove produzioni. 

Il Teatro dell'Opera realizza 
quest'anno 0 Giulio Cesare^ 
che poi andrà a Parigi; l'anno 
venturo sarà il contrario: avre­
mo a Roma un allestimento pa­
rigino. 

Il punto d'onore — ha detto 
il sovrintendente Antignani — 
sta anche nel presentare l'ope­
ra, per quanto possibile, nella 
veste fonica originaria. Ma es­
sendo — mannaggia — nel 
frattempo scomparsi quei 
grandi cantanti quali furono al­
cuni castrati (la tradizione non 
trova più seguaci), sì è fatto ri-

Scegli il tuo film 
LA SECONDA ODISSEA (Raidue, ore 2.U8) 

DrjugIasTTtimliuIl,gMteraieodegfi 
mo 2001 Orfùeea netto spazio di Kurjrick, è ariche regista di que­
sto film di fantascienza del 1971 che. con le Odissee, non ha nulla 
a che fare. Il titolo originale è Sileni Running. «Ja corsa silenziosa». 
Siamo comunque nel 2002 e il regno vegetale, scomparso dalla 
terra, è relegato in astronavi orbitanti. Lovrell Freeman. astronau­
ta-giardiniere (è Fattore Brace Dern) riceve un giorno da terra 
l'ordine di distruggere tutto. Ma disubbidirà. 
MIO ZIO (Raidue. ore 14.40) 
Il pomeriggrà-RAI di lusso comincia con un gioiello di Jacques 
Tati, il grande regista-attore francese. Il suo serafico e adorabile 
personaggio. Monsieur Hulot, è stavolta aBe prese con la famìglia 
della sorella, gli Arpe!, che vivono in una modernissima casa-
prigione superautomatizzata. Ma fl loro figlioletto è attuassimo 
dello zio Hulot. che gli insegna ipiccotipiaceri deik vita. Un film 
delizioso, fresco, ricco di gags e di trovate (1968). 
ntOYIDENCE (Raitre, ore 1&35) 
Dopo Tati un altro francese di russo, d grande Alain Resnatscbeci 
racconta la notte terribile di un «ceduo scrìttore. all'alba del suo 
settantottesimo cumpteanao. Netta notte i sogni e le allucinarmeli 
dell'artista si mescolano alla realtà. coutw^Mtdotirtfai suo-fami­
liari. Girato nel 1976.0 film è un prodigioso « a m o di twàtazjone 
cui concuiiono quattro attori braviasitui: John Gielgud, Dirk Bo­
garde. Hleu Burstvn, David Warner. 
IL TEMERARIO (Retequattro. ore 20.30) 
Robert Redford è Waldo Pepper. un simpatico gaglioffo che nel-
TAmerica degli anni 20 si guadagna da vivere factmrlo fl matto in 
aeroplano. Se lo può permettere: è un reduce della Gnnde Guerra 
e si favoleggia di suoi epici duelli aerei con gli assi uslescL Susan 
Saramdon affianca Redf ord nel f ù ^ diretto (1975) da George Roy 
Hill, che aveva già guidato fl biondo in due " 
Ai(rn Cassidy e LM stangata. 
Ci TROVIAMO IN GALLERIA (Canale . \ ore 15.30) 
Per la regia di Mauro Bologiùrji (1953) una storiella 
nel nrondo del varietà e detta canzone: un artista e 
ragazza dalla bella voce, la sposa e ne fa usa stella. Nel 
Alberto Sordi. Sofia Loren e rugota più amata dell'epoca. Naia 
Pizzi. 
GRANDE SLALOM TER UNA RAHNA (Retequattro. ore 22J0) 
Le aaaggiori attrazioni di questo (uni sono gli stupendi pauotaaai 
di Cervinia e le evoluzioni sciistiche di Jean-Claude Kflr*. roorì-
dasse dello sci qui riciclato contattore. Un giovane e una ragazza 
si accordano per rapinare un rifugio, a u non tutto andrà per il 
ta«^k^ Regia (1971) mC^nrEne lund . 
PRIMA DELLA RIVOLUZIONE (TeleaaoTJteeario, ore 20.30) 
Ci umiarao a segnalarvi onesto rthn gwnrnile (m girò nel 19S4) di 
Bernardo IVttolacci, in etri un giovarle d t ^ P a r a u «bette* rinnega 
la propria efanae e ahhnndona la fidanzata pw non tradire le pro-
pmidee.iioru*t»narie.U.M 
ttei», interpretato da Adriana Asti. 

e ha deciso di inviare al presi­
dente del Consiglio Craxi, ai 
presidenti delle due Camere, 
Jotti e Cossiga, e al ministro 
Gava, un telegramma net 
quale si chiede che la quota sia 
portata al 50% dell'intera pro­
grammazione. Il decreto pre­
vedeva nella prima stesura il 
25 per cento, ora questa quota 
è stata alzata al 40%, ma a 
partire dal 1' luglio 1986. 

Il comitato (al quale parte­
cipano le associazioni dei regi­
sti, degli sceneggiatori, dei 
produttori, dei distributori, 
degli attori, dei montatori e 
dei direttori della fotografia) 
chiede anche che la quota «sia 
riferita alle fasce orarie» e si 
riserva di intervenire all'alto 
della presentazione del ddl or­
ganico -con proposte che con­
sentano il necessario rilancio 
produttivo del settore». 

Massimo Bogianckino ' 

corso alle voci femminili. Cosi 
Giulio Cesare sarà interpretato 
dal contralto Margarita Zim-
mermann. Meno che due, affi­
dati a voci di baritono, tutti gli 
altri ruoli sono assolti da voci 
femminili. Voci, e basta. La fi­
gura di Cleopatra viene corag­
giosamente realizzata da Mon-
tserrat Calmile. 

Dirige Gabriele Ferro; la re­
gia è di Alberto Fossini; le sce­
ne sono di Anne e Patrick Poi-
rier, due scultori francesi, che 
debuttano nel teatro musicale 
dopo le esperienze in quello di 
prosa. Suonano in orchestra, 
per accompagnare i recitativi, 
un clavicembalo, un organo, tre 
tiorbe e una viola da gamba. 
Sembra che il gusto moderno 
degli scenografi si saldi bene 
con il clima classico dell'opera. 
Le prove sono in corso (la «pri­
ma» è per il 30 gennaio), ma Ga­
briele Ferro, concertatore e di­
rettore d'orchestra (l'unico, 
forse, che «dovevaedire qualco­
sa), se n'é stato zitto zitto. Giu­
lio Cesare è un'opera diffìcile e 
c'è da non perdere un minuto, 
pensiamo, per avere nelle «arie» 
i «da capo» con abbellimenti 
virtuoslstici, com'era al tempo 
dei tempi. È strano che mentre 
si vuole che l'occhio respiri una 
classicità modernizzata, l'orec­
chio debba essere «sacrificato» 
a recuperare astratti accorgi­
menti antichi. 

La «prima» sarà preceduta 
da un concerto con sci «arie» 
che Haendel scrisse dopo gli 
spettacoli a Londra del 1724 e 
che non vengono utilizzate. 
Queste arie sono affidate a gio­
vani cantanti, il che conferma i 
meriti del Teatro dell'Opera 
nei confronti delle voci nuove. 
Il concerto sarà preceduto da 
una conversazione di Friedrich 
lippmann II 28 c'è una serata 
con il famoso tenore José Car-
reras. C'è una certa aria (fa par­
te di quelle che per lungo tem­
po sembrarono escluse dal Tea­
tro dell'Opera) di soddisfazio­
ne: l'anno nuovo promette be­
ne. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
verde a 5 7 . 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 .57 .22 .57 . 6.02 La cxmibinazio-
ne musicale: 9 Wrtak-end; IO. 15 
Black-out: 11.44 La tantana magi­
ca; 12.266eatrice Cenci: 13.25 Ma­
ster: 14.29 Maurice Chevabcr; 
15.03 Varerà: 16.30 Doppio giaco; 
17.30Amoracto: 18 Obiettivo Euro­
pa: 18.30 Musicalmente voaev: 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 0 
siamo anche non 2 0 Black-out: 
20.40 Lo m e i u t u e assurda: 21.03 
«5» come salute: 21.30 Giana sarà; 
22 Stasera al Portico cTOrrawa : 
22.27 La Marx* di SaVatore Di Gia­
como. 

D RADIO 2 
GURMAU RADK): 6JO. 7.30. 
a 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13 3 0 . 
15.30. 16 SO. 17.30. 18.30. 
19 30 .22 -3Q.6Bt 
7 Puatuaaj del mare: 81 
noi 1 X 2 afe rado: 8 DSC: I 
come, parche...; 8-45 Mne e 
camene: 9.32 I verdi < 
inenaan: 11 Long Play-»-» H t ; 
12.10naanéssianreaiara«: 12.45 
Ht Parade; 14 iHuujammi rr.jonnì -
GRrraaonat) - Onda varo» Regione; 
15 Le strade deae parane cS lana: 
15.SO Ha Parade: 16.32 Esalatori 
del Lotto: 17.02 M 
ne; 17.32 Emma B. ' 
sta; 1 8 ^ 7 • • • itili iiaawraa. 19.50 
Eri forte papa; 2 1 Stagione Satfnvca 
rVbbica 1984-85; 2 2 . 5 ^ 2 3 . 2 8 Eri 
forte, papa. 

D RADIO 3 
GIORMAIJ RADO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .35 .15 .15 . 18.45. 
20.45. 23.55. 6 Preladri; 6.55 
Coreano del mattata: 7 .30 Prima 
pagina; 8 3 0 Conoarto del mattata; 
10 LTlranea di Omero; 10.30 M 

12 La Gioconda: 15.18 Contro^ 
sport: 15.30 Fon concerto; 16.30 

21. IO Dal Sondar Frate* Barin: 
22 .40LOr laan t f Ornaro; 23.0S • 
iaz . 
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